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La necessità di un consumo oculato delPunico prodotto completo 

Dentro un bicchiere di latte 
*« 
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«primo», «secondo» e minerale 
La presenza contemporanea di zuccheri, di proteine, di grassi, di sali minerali e di vitamine consente di inte
grare qualsiasi dieta, ma non tutto il latte in commercio ha le stesse caratteristiche 

Già molti articoli, anche su 
questo quotidiano, si sono oc
cupati dei diffìcili problemi 
che si dibattono ed accavalla
no sulla produzione del latte 
e dei suoi derivati; perciò su 
tale argomento non si ripren
deranno in ' considerazione i 
risvolti economici e politici 
se non per ricordare breve
mente che questa produzione 
agricola ha un peso notevole 
nell'economia del Paese. La 
produzione di latte in Italia 
nel 197li fu di .'17.510.000 quin
tali. pari all'8,8 per cento del
la produzione CEE. Circa la 
metà di questo latte r andato 
all'alimentazione diretta e l'al
tra metà alla trasformazione. 

cioè alla pioduzione di for
maggi. Questo quantitativo 
non è però sufficiente ed il 
latte viene anche - importato 
(8.728.740 quintali nel 1976) e 
vengono pure importati alme
no un quinto dei formaggi 
che mandiamo. A queste im
portazioni vanno aggiunte 
quelle di latte in polvere, di 
burro e di prodotti a buse di 
latte. 

Si dice inoltre che, per ri
durre il consumo e l'acquisto 
all'estero di altre proteine e 
per equilibrare alcune diete, 
dovremmo consumare più lat
ticini; si deve allora decide
re se sia bene importarne 
sempre di più o incrementa

re la loro produzione nazio
nale. La crisi economica ed 
occupazionale consiglierebbe 
la seconda scelta, ma con qua
li strutture? Qui sta un gros
so nodo politico da scioglie
re. ' 

Come si vede, i problemi 
sono tanti e meritano ampi 
dibattiti e scelte oculate, per
ché il latte, oltre ad essere 
importante per l'economia, è 
stato pure considerato da sem
pre un alimento prezioso non 
solo per l'infanzia, ma anche 
per l'età matura e per la vec
chiaia. Soffermiamoci perciò 
brevemente su quest'ultimo a-
spetto. che merita una cono
scenza ed una divulgazione 

più ampie di quello che non 
sia avvenuto finora. 

Quando si parla di latte si 
intende di norma citare quel
lo vaccino, che ha determina
te caratteristiche, dalle quali 
i latti di altre specie, fra cui 
quella umana, si scostano più 
o meno per alcuni parametri, 
ma che sono preziosi per il 
loro valore nutritivo, che inol
tre si adatta ai fabbisogni del
la specie che lo produce. 

Il latte, si dice, è alimento 
completo; infatti un neonato 
ricava dal latte tutti 1 princi
pi nutritivi indispensabili al 
suo sviluppo; dal latte ricava 
lo zucchero (il lattosio), le 
proteine (la caseina e le prò-

Studi ed esperimenti tesi alla 

ricerca di energia alternativa*, 

Nel termosifone 
circola l'acqua 
scaldata dal sole 

1 riscaldatori solari casalinghi messi in 
opera negli Stati Uniti negli anni '30 
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Alcune industrie hanno ini
ziato a vendere impianti per 
il riscaldamento solare della 
acqua per uso domestico. Se 
da un lato ciò è molto po
sitivo e indica, dopo tanto di
scutere. l'auspicato passaggio 
dalla teoria alla pratica, dal
l'altro non si può non rileva
re come assieme ad impian
ti di comprovata efficienza, 
ne siano apparsi altri di as
sai dubbia utilità. 

Sulla stampa di grande dif
fusione. e purtroppo anche 
su riviste specializzate, appaio
no progetti di impianti da in
stallare sui tetti di villette. 
scuole ed abitazioni, reclamiz
zati dalle ditte produttrici co
me l'ultimo grido della tecno
logia di settore. In realtà, in 
alcuni casi ci troviamo di 
fronte all'antico vezzo di cer
ta nostra industria di spaccia
re per proprie ricerche altrui. 
o di contrabbandare come ine
dita una conoscenza remota 
e sperimentata e riesumata 
con superficialità e leggerez
za. 

Verso la fine degli anni 
Trenta, nella sola California. 
esistevano ben 10 mila im-

Lo schema di un impianto di ri
scaldamento solare unto in una 
abitazion* privata, alla fino dogli 
anni Tronta in California. Il dise-
gno • «tato ripreso dalla stampa 
doll'opoca. 

pianti di riscaldamento solare 
di acque domestiche. Gli im
pianti di 40 anni orsono. co
struiti con criteri rigidamen
te scientifici, non avevano 
nulla ad invidiare a quelli di 
oggi. Ad esempio: ci si preoc
cupava sempre di un fatto. 
non sempre tenuto nella giu
nta considerazione in tutti i 
progetti di riscaldamento so
lare in circolazione in Italia. 
Se di notte, la temperatu
ra scende sotto lo zero, gela 
l'acqua contenuta negli assor
bitori tubolari posti sul tetto 
della casa che si vuole riscal
dare. armeggiandoli irrimedia
bilmente. Per questo, nei pro
getti degli anni Trenta, era 
previsto uno «scambiatore di 
calore ». Nei tubi posti sul tet
to circolava un liquido del 
tutto simile all'anticongelante 
dei radiatori, tale da resiste
re alla temperatura di 20 gra
di sotto zero. Questa misce
la veniva fatta passare in una 
serpentina immessa in un ser
batoio di acqua potabile a cui 
cedeva il proprio calore. Ve
nivano anche venduti impian
ti senza scambiatore, ina con 
la categorica avvertenza all'u-
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i lente di usarli unicamente d'e
state, con l'obbligo di scari
carne l'acqua nella stagione 
fredda. 

Gli impianti solari erano poi 
sempre muniti di un riscalda
tore eletrtico o a gas. per ov
viare all'inconveniente abba
stanza grave di rimanere senza 
acqua calda proprio nei giorni 
più freddi, particolare su cui 
in Italia si sorvola con spre
giudicata eleganza da parte di 
alcuni venditori di impian
ti di • riscaldamento so
lare. Inoltre, già negli anni 
Trenta erano state elabora
te. in base a complesse ed 
interrelate leggi fisiche, ap
posite tabelle per stabilire il 
calore del sole a disposizione. 
a seconda della latitudine, del
le stagioni, delle varie ore del 
giorno. In base a queste la-
belle si valutava la conve
nienza o meno di installare 
gli impianti di riscaldamento 
solare, se ne calcolava la di
mensione. la portata ecc. 

Secondo questi calcoli, la 
California presenta, ad esem
pio. le stesse possibilità di 
riscaldamento dell'area geo
grafica compresa tra Napoli 

e l'oasi di Ghadames. 
Con quanto detto, non è che 

si voglia svilire o minimizza
re le iniziative attualmente in 
atto. E' vero proprio il con
trario. Se vogliamo consegui
re risultati pratici, occorre 
portare avanti gli studi di -pro
getti con molta serietà e rigo
re scientifico, evitando di met
tere in vendita impianti inef
ficienti, o localizzandoli in po
sti ove non possono funziona
re per scarsità di insolazione. 
Chi fosse interessato a pro
durre gli impianti solari, può 
sempre partire dagli studi del 
prof. Brooks dell'Università 
di California, e dalle espe
rienze di Ch. Barbee e N.D. 
Lewis degli anni '30 per le 
basse • temperature o della 
Zeiss per quelle alte, sempre 
effettuate in questo periodo. 
E' probabile dipenda dall'in
completezza dette nostre in-
formazioni ma. per il momen
to. non abbiamo trovato nien
te di veramente nuovo se non 
più o meno abili rifacimenti 
e piccoli miglioramenti di que
ste stesse ricerche. 

Guido Manzoni) 

Sul treno spaziale sovietico una macchina fotografica fPavanguardia 
;•• , 

La Soyuz in giro per il cosmo 
con una «camera» di 175 chili 

In otto giorni 2400 ottime foto: coprivano un terzo della superficie terrestre • La Mul-
tispettralcamera MKF-6.N è prodotta nella RDT dalla Zeiss di Jena 

BERLINO — Sul treno spa
ziale sovietico Salyut-Soyuz 
che, da alcune settimane, sta 
inanellando giri su giri at
torno alla Terra, è installata 
una macchina fotografica d'ec
cezione: la Multispettralcame-
ra MKFfiM prodotta dalla 
Cari Zeiss di Jena. RDT. L'ap
parecchio non è al suo primo 
debutto, venne già montato 
nel settembre del 76 sulla 
Soyuz 22 con risultati che al
lora vennero definiti eccellen
ti: in 8 giorni di permanen
za nello spazio scattò 2400 
foto di ottima qualità che co
privano una superfìcie di 50 
milioni di chilometri quadra
ti. vale a dire un terzo della 
superficie terrestre. 

Il nuovo apparecchio con il 
quale in questi giorni stanno 
lavorando gli astronauti Ro 
manenko e Gretscko è stato 
ulteriormente sviluppato e 
perfezionato al fine soprattut
to di garantire il suo perfet
to funzionamento anche du
rante una permanenza molto 
lunga nello spazio. Cosi tutti 
i sistemi meccanici ed elettro
nici sono doppi, è stato mi
gliorato il sistema di trasmis
sione dei dati a terra: è sta
to elaborato un nuovo meto
do di collegamento tra l'a
stronave e il centro di co
mando a terra. 

La MKF-6M è un apparec
chio fotografico con S obiet
tivi: 4 in campo normale e 
2 in campo infrarosso. Gli o-
biettivi sono del tipo Pinatar 
4/125. E' dotato di un film 
della lunghezza di 220 metri. 
Non * ovviamente un gingillo 
da portare a tracolla quan
do si va in vacanza. Costi
tuito da un corpo centrale con 
6 obiettivi, 6 cassette con con
tenitori trasportabili per i 
film, un apparato di fissaggio 
all'astronave, un blocco elet
tronico per la messa a fuoco. 
un tavolo di servizio per il 

| controllo della camera, il suo 
J peso è di 175 chilogramm:. La 
'. sua capacità analitica supera 
i di 2-3 volte, secondo gli e-

sperti. quella delle più moder
ne camere fotografiche aeree. 

Al centro dell'immagine ci 
sono fino a 160 coppie di li-

| nee per millimetro «l'occhio 
: normale senza lente ne co 

glie al massimo 5). Questo 
significa che da 250-260 chi
lometri di altezza tche è quel
la mantenuta in media dalla 
astronave sovietica» è possi
bile cogliere e rendere in fo
tografìa ima piccola casa uni-
familiare. Una fotto scattata 
da tale altezza permette di 
abbracciare una fascia di ter
ritorio di 18-20 mila chilome
tri quadrati. Con una trenti
na di foto, tenendo conto del
le inevitabili sovrapposizioni. 
si potrebbe ricavare una map
pa precisa di tutto il territo
rio italiano. 

L'apparecchio è dotato di 
una tecnica estremamente so
fisticata sia per annullare g'.i 
inconvenienti creati dalia ve
locità dell'astronave rispetto 
a quella della Terra, sia per 
correggere quelli di angolazio
ne. Le immagini trasmesse a 
terra vengono utilizzate da un 
proiettore muitispettrale con 4 
canali ottici. Il formato del
la proiezione è di millimetri 
70x91, quello dello schermo è 
di millimetri .150x455. Le fo
to in bianco e nero si pre
stano anche ad utilizzazioni 
stereoscopiche. 

Secondo le comunicazioni 
ufficiali la camera muitispet
trale starebbe fotografando 
a fasce, in questa sua (escur
sione nel cosmo, il territorio 
dell'Unione Sovietica, della 
RDT e di altri Paesi sociali
sti che rientrano nell'orbita 
e nell'angolazione del treno 
spaziale «ma non è detto che 
i suoi 6 occhi non frughino 
anche altrove». 

E" certamente superfluo 
chiedersi se l'apparecchio vie
ne utiliz7ato a scopi militari. 
Esso può certamente essere 
impiegato a tale fine come 
del resto avviene per quasi 
tutte le conquiste della tec
nica. Ma la sua utilità e im
portanza può essere grandis
sima per fini pacifici. La Mul-
tispettralcamera può essere 
preziosa per gli studi di geo
grafia. geologia e meteorolo

gia. per lo sviluppo dell'agri
coltura, per l'idrologia, la gla-
cialogia. la vulcanologia, per 
la pesca, per le ricerche eco
logiche e per un'infinità di 
altri settori. La sua utilizza
zione a scopi pacifici e al ser
vizio dell'umanità sarà tan
to più vasta quanto più spe
ditamente e sicuramente si 
riuscirà ad affermare nel mon
do il processo di distensione. 

a b . 

lenifM il dectrst 
delllnflueiiza 

L'Istituto superiore di sani
tà ha isolato in un alunno di 
scuola media di Roma il cep
po virale « Ahini •. l'influenza 
manifestatasi in un primo 
tempo nei Paesi dell'est euro
peo, quindi in Estremo Orien
te. infine in Finlandia. In
ghilterra. Repubblica Federale 
Tedesca. Belgio e Jugoslavia. 
La situazione epidemiologica 
viene seguita attentamente an
che se il decorso clinico della 
malattia — secondo l'organiz
zazione mondiale della sanità 
— è benigno e i focolai epide
mici interessano un numero li
mitato di oggetti in età giova
nile. 

CMwissarìitt m FrMcb 
p r renerfii sflare 

La Francia ha messo in can
tiere oggi la creazione di un 
commissariato per l'energia 
solare le cui strutture so
no analoghe a quelle del com
missariato per l'energia a-
tomica creato nel 1945 dal ge
nerale De Gaulle. Questa deci

sione, presa oggi dal Consiglio 
dei ministri e che diventerà 
operativa dopo il parere del 
Consiglio di Stato, sottolinea 
l'importanza attribuita in Fran
cia alia ricerca in questo cam
po anche se si prevede che il 
fabbisogno energetico del Pae
se potià essere coperto sol
tanto per il 3 per cento nel
l'anno duemila con lo sfrut
tamento della fonte solare. 

Cardiopatie canfcnite: 
il M% pie essere salvata 

II 60 per cento dei bambini 
che vent'anni fa moriva per 
anomalie congenite del cuore 
durante il primo anno di vita 
oggi può essere salvato con un 
intervento chirurgico. Pur con 
questo progresso i problemi 
di queste cardiopatie rimango
no complessi. Per questo la 
divisione cardiologica « De Ga-
speris » dell'ospedale Ca' Gran
da ha organizzato per il 3 e 4 
marzo a Milano un simposio 
intemazionale sulle cardiopa
tie congenite complesse per e-
saminare problemi specifici 
sulla base di un linguaggio co
mune. 

teine del siero), i grassi (la 
panna che affiora sul latte 
non omogeneizzato), i sali mi
nerali (in primo luogo calcio 
e fosforo, e poi tutti i rima
nenti), le vitamine (in parte 
sciolte nell'acqua del latte ed 
in parte unite alla frazione 
grassa), ed infine enzimi e 
fattori più o meno noti con 
azione anche immunitaria. 
Tutto questo è disperso nel
l'acqua, che costituisce circa 
l'87 per cento del latte. 

Un individuo, perciò, beven
do latte, non solo beve ma si 
nutre in modo pressoché 
completo: il latte è bevanda, 
e come tale può essere con
sumato crudo, appena tolto 
dal suo cartone, senza fargli 
subire nessun trattamento a 
calore (come l'ebollizione). 
che gli farebbe perdere parte 
delle sue proprietà. Tuttavia 
si deve ricordare che e bevan
da ricca di sostanze nutriti
ve (zuccheri, proteine e gras
si) e perciò completa una die
ta. la arricchisce; non è co
me una qualsiasi altra bibita 
fatta solo di acqua, zucchero 
ed aromi. 

Il latte è quindi contempo
raneamente bevanda ed ali
mento prezioso: ma per es
sere tale, con tutte le sue ca
ratteristiche, deve essere con
servato e distribuito nel mi
gliore dei modi che la moder
na tecnologia ci ha ormai in
dicato. . , - . . . 

Nel latte appena munto, an
che se tutto è avvenuto nelle 
migliori condizioni igieniche, 
sono presenti parecchi germi, 
di solito non dannosi alla sa
lute, ma che in poco tempo 
ed a spese proprio dei com
ponenti del latte possono ini
ziare a moltiplicarsi e di con
seguenza ad alterare il latte 
stesso; uno dei fenomeni più 
noti si ha quando nel latte 
crescono i batteri- lattici che 
lo acidificano, ed il latte fa 
un coagulo. Ma " potrebbero 
crescere altri batteri e dare 
sapori o odori sgradevoli... E 
se vi crescesse un così det
to germe patogeno, cioè uno 
fra quelli che possono causa
re disturbi all'uomo? Per evi
tare danni alla qualità del lat
te ed alla salute del consu
matore il latte alimentare pri
ma di essere distribuito per 
il consumo viene pastorizzate 
o sterilizzato. 

Questi sono due trattamen
ti di risanamento mediante 
calore, di intensità e durata 
diverse: il primo, la pastoriz-
zazione, riduce i batteri pre
senti ed in particolare elimi
na i patogeni; il secondo fa 
subire al latte un trattamen
to più energico cosi da otte
nere la quasi completa elimi
nazione dei batteri del latte. 
il quale però si conserva inal
terato molto a lungo: si ha 
il latte a lunga conservazione. 
Tuttavia in quest'ultimo, spe
cie se il trattamento è stato 
fatto male, alcune delle pro
prietà del latte vanno perse 
e non lo si può considerare 
alimento completo. 

Il latte attualmente distri
buito al consumo porta scrit
to fra l'altro sull'involucro: 
omogeneizzato; questo signifi
ca che le sue goccioline di 
grasso sono • state sminuzza
te con un opportuno tratta
mento. così da distribuirle in 
modo uniforme e stabile in 
tutto il liquido: la panna non 
affiora più. Quest'ultima, cioè 
la frazione grassa del latte, 
può essere presente nelle con
fezioni in commercio in quan
tità diverse, quantità che so
no sempre indicate sulla con
fezione, perché si possano a-
dattare a diverse esigenze die
tetiche e si sappia quale e 
l'apporto calorico di ogni ti
po di latte: è noto che i gras
si nella digestione danno più 
calorie degli altri principi nu
tritivi. In commercio vi è 
dunque il latte intero, con al
meno il 3,2 per cento di gras
so; il latte parzialmente scre
mato con 1.5-1.8 per cento di 
grasso ed infine il latte scre
mato dove quasi tutta la fra
zione grassa è stata tolta. U-
na giusta scelta equilibrerà la 
dieta a seconda dello spazio 
che in essa viene dato al lat
te ed in funzione della quali
tà di quest'ultimo. 

Come si è detto non tutto 
il latte che viene venduto è 
uguale, perciò il consumato
re deve abituarsi a scegliere 
il meglio; sarebbe veramen
te assurdo non valorizzare 
al massimo i doni preziosi 
per la nostra salute che la 
natura ci offre. Ricordiamo 
che la proteina del latte co
sta sensibilmente meno di 
quella della carne, che il cal
cio è nella forma migliore per 
essere assimilato, che vi sono 
tutte le vitamine ed i sali mi
nerali ed il grasso inoltre 
è nella forma più facilmente 
assimilabile per la sua fine di
spersione e perché non è stato 
degenerato da una prolugata 
cottura; si deve badare solo 
che non si sommi a grassi so
vrabbondanti degli altri cibi. 

Col costo attuale della vita 
conviene scegliere il meglio 
ed il meno costoso per sod
disfare i fabbisogni nutritivi 
quotidiani! 

Sandra Carini 
(ricercatrice del CNRt 

^~-~^^-^ motori 
Con 100 modifiche quasi perfette 
le berline Fiat «131 Mirafiori» 
Della vettura sono già state prodotte 800 mila unità • Dimezzata la rumorosità dell 'abi
tacolo - Affinata la linea - Motore bialbero per le versioni « Supermirafìori » 

La nuova FIAT 131 Suparmirafiori. 

Kj E LA MEMORIA non ci inganna, i diligenti della 
HAT, presentando poco più di tre anni fa la « 131 Mi
rafiori », avevano assicurato die la berlina destinata al
l'utente di medie cilindrate sarebbe dui aia almeno dieci 
anni. L'assicurazione era stata interpretata dai più nel 
senso che il modello non sarebbe cambiato fino alla metà 
degli anni ottanta e che, quindi, i possessori di « 131 » 
non avrebbero avuto la sorpresa di un deprezzamento 
della loro macchina. L'interpretazione, evidentemente, era 
errata- quel discorso dei dieci anni voleva semplicemente 
dire che chi ha comprato l'auto nel 1974 potrà utilizzarla 
fino al 1984 — se mediamente percorre ogni anno intorno 
ai 10.000 chilometri — senza doverla portare dal mec
canico per interventi di rilievo. 

Lo slesso avverrà per coloro che compreranno le 
« Mirafiori » in vendita tra qualche giorno, dopo che le 
nuove « 131 » faranno il loro debutto al Salone interna
zionale dell'automobile di Ginevra che verrà aperto al 
pubblico il 2 marzo. Ma i nuovi acquirenti sono o do
vrebbero essere più fortunati degli 800.000 che già hanno 
comprato le « 131 » prima serie, perchè la FIAT ha ap
portato alle r. Mirafiori » tali e tante modifiche che le 
vetture sono ora di livello decisamente superiore. A parte 
l'aumento di 4 eme della cilindrata del modello con mo
tore 1.3 — espediente adottato dalla FIAT per consentire 
che anche le vetture di minore cilindrata della serie pos
sano viaggiare a 140 chilometri orari sulle autostrade — 
alle « Mirafiori » sono stati apportati ben cento migliora
menti all'estetica, agli allestimenti interni, alla meccanica 
che le rendono perfette nella loro categoria. 

Tra i più ragguardevoli citeremmo l'insonorizzazione 
— giunta quasi alla perfezione con la riduzione della 
rumorosità nell'abitacolo del 50 per cento — e l'aerazione 
interna, che è migliorata non solo per la portata ma an
che per la distribuzione, che assicura il completo disap- ' 
pannamento anche dei vetri laterali. 

Impossibile qui, per evidenti ragioni di spazio, ri
portare nel dettaglio l'elenco delle modifiche, anche per
chè i modelli, tra allestimenti diversi, motori di diversa 
cilindrata, numero delle porte sono complessivamente tre
dici e si preparano a diventare quindici con la prossima 
immissione sul mercato • i forse avverrà in occasione del 
Salone di Torino) della «131 Racing » con motore di 
2 litri e della Diesel, pure con motore di due litri. 

B ASTI DIRE che le « Mirafiori » hanno avuto ridi
segnato il cofano anteriore e posteriore, che hanno un 
nuovo frontale, che hanno gruppi ottici posteriori di nuovo 
disegno, che hanno profilati in gomma sui paraurti e 
modanature di protezione sulle fiancate. Gli interventi 
più massicci sono stati riservati alle versioni CL (Confort 
Lusso) e al modello denominato «Supermirafìori», modello 
che, tra i tanti a disposizione, abbiamo scelto per una 

Il posto di guida dalla Suparmirafiori. 

prova su strada libera e sull'anello di velocità che la 
FIAT ha in attività da qualche unno in Puglia, a Nardo 
e che si è rivelato particolarmente utile da quando sulle 
strade normali bisogna attenersi ai limiti di velocità. 

IVr la « Suo:-!nuiallori » tè disponibile ron motore 1300 
e ltìOO) la FIAT ha rispolverato ì! motore con due alberi 
a camme in testa (già utilizzato per la Lancia «Beta» 
e per la FIAT «132») che incrementando, a parità dì 
cilindrata rispetto ai motori con albero nel basamento, 
di circa un terzo la potenza, consente, oltre che velocità 
massime piii elevate, maggiori accelerazioni e più rapide 
riprese. 

Queste caratteristiche non influiscono granché sui con
sumi, anche per la presenza sulle « Supcrmirafiori » di 
un cambio a cinque rapporti. 

A proposito delle presta/ioni della vettura — più 
che alle impressioni ricavate durante la prova su strada 
normale, buona per apprezzare la tenuta di strada, la 
docilità dello sterzo, la precisione di innesto del cambio 
— conviene riferirsi ai dati registrati sulla pista di Nardo 
in una giornata caratterizzata dal fondo stradale umido 
e dalla presenza di forti raffiche di vento. 

' - La « Supermirafìori » 1300. con due persone a bordo, 
ha fatto registrare il giro più veloce (lunghezza dell'anello 
12,5 chilometri) a 158 chilometri di media, ha impiega' > 
18,9 secondi per percorrere i 400 metri con partenza da 
fermo e 35,6 secondi per percorrere, sempre con par
tenza da fermo, i 1000 metri. 

Le prestazioni della « Supermirafìori » con motore 
1B00 sono state: giro più veloce a IfiB orari, 400 metri 
in 17,8 secondi, mille metri in 33,5 secondi. 

.1 ER QUEL che si riferisce all'interno della vettura 
la prima cosa che si nota è il volante (è regolabile) con 
una sola grande razza. Sembra consenta il massimo di 
sicurezza, ma il diametro della corona e forse ecces
sivo. tanto che in certe posizioni — forse in conseguenza 
dei sedili anteriori bassi — non consente di vedere bene 
dove « finisce » il cofano. I sedili anteriori bassi, in com
penso. permettono ai passeggeri dei posti posteriori 
verieie la strada, nonostante l'impedimento normalmente 
rappresentato dai poggiatesta. 

La strumentazione — completa di contagiri — è molto 
l>en disposta: originale il cassetto portaoggetti ad alitine 
scorrevoli; singolare il disco orario inserito nell'aletta 
parasole. Il retrovisore esterno, invece, è solo apparen
temente regolabile dall'interno. 

Accurate le finizioni, anche se qualche rumoretto 
denuncia l'abbondanza — come è naturale — della pla
stica impiegata. 

Dei prezzi abbiamo già detto nei giorni scorsi. Ricor
diamo comunque che il modello più • economico costa 
4.832.100 lire e che la « 131 Supermirafìori 1»300 » costa 
(i.224.500 lire. 

Un litro di benzina per 14 chilometri 
con la nuova Chrysler Simca «Horizon» 
Convincente prova della berl inetta francese - Gli a l t r i suoi punt i di forza: le quat t ro 
porte, la luminosità e l'ampiezza del l 'abitacolo, le sospensioni - Prezzi concorrenziali 

Fra qualche giorno arri
veranno in Italia le prime 
Chrysler Simca « Horizon ». 
berlinette di ideazione fran
co-americana ma di proget
tazione e di produzione so
prattutto francese. Hanno 
tutta l'intenzione di inserir
si di prepotenza nel settore 
delle vetture a due volumi 
(127. Fiesta, Golf» puntan
do. riteniamo, soprattutto 
sulle quattro pone più por-
telione che le caratterizza
no rispetto alle concorrenti. 
costrette, almeno sino ad 
oggi, nel limite delle due 
porte più portellone. 

Per le « Horizon » — ov 
sia per i modelli prodotti 
in Francia e destinati ai 
mercati europei — la Chry
sler ha organizzato un lan
cio in grande stile, sceglien
do per la bisogna le stra
de del sud del Marocco, non 
si sa se per le suggestioni 
che il paesaggio ancora può 
offrire o se, come è piii pro
babile, nella convinzione che 
quelle stesse strade si sa
rebbero dimostrate un con
vincente banco di prova.so
prattutto per le sospensioni. 

La • Horizon ». infatti. 
non monta — come quasi 
tutti 1 modelli similari — 
le sospensioni Mac Pherson. 
ma una sospensione ante
riore a ruote indipendenti 
con barre di torsione lon
gitudinali. triangoli trasver
sali e barra antirollio. L'in
sieme della sospensione an
teriore si compone di una 
traversa superiore di gros
sa sezione sulla quale si 
fissano i bracci superiori; 
di una traversa inferiore ri
gida che supporta i bracci 
inferiori in acciaio forgia
to. Le barre di torsione so
no ancorate nella loro par
te posteriore ad una tra
versa fissata elasticamente 
alla scocca. 

Si tratta di un tipo di 
sospensione piuttosto sofi
sticata, adottata per le «Ho
rizon» made in Europa in 
considerazione delle parti
colarità dei tracciati delle 
normali strade europee, e 
che durante le prove in 
Marocco 1500 chilometri in 
un giorno su strade preva
lentemente di montagna, 
con attraversamento di gua 
di e su fondo spesso scon
nesso) ha dimostrato tutta 
la sua validità. 

Ma. sospensioni a pane. 
due particolari impressiona
no ad un primo approccio 
con la • Horizon »: la silen-
ziosità di funzionamento 

Una «affatila» « Heriton » fotografata durante la prova in Marocco. 
Tra la caratteristiche dalla vettura la buona capacità del bega-
ftiaio erte è di 4S0 dm' e che può diventare di 1200 dm ribal
tando lo schienale posteriore. Le versioni americane della berli
netta vengono commercializzate con il nome • Horizon • dalla 
Plymout e con il nome « O m n i » (foto in alto) della Dodge. 

del motore e la luminosità 
dell'abitacolo 

Per quel che si riferisce 
al motore (si tratta dei 4 
cilindri in linea che g:a e 
quipaggiano la Simca 1100 
e la 1307» basti dire che 
durante il lungo percorso 
ci è capitato più di una 
volta, dopo frequenti cam
bi di marcia, di dimentica
re di innestare la quarta 
tanto il nimore era conte
nuto. 

Per quel che attiene alla 
luminosità dell'abitacolo ba
sti dire che con un para
brezza largo 130 cm, con un 
grande lunotto posteriore. 
con i vetri laterali che to
talizzano una lunghezza di 
174 cm. con un'altezza di 
37 cm.. la • Horizon » di
spone di una superficie ve 
trata totale di 2,40 metri 
quadrati e quindi di una 

visibilità de:i'8I per cento. 
E' proprio la luminosità 

dell'abitacolo — spazioso 
quasi quanto quello della 
l.V)7. anche se la « Hori
zon » e lunga soltanto 3960 
mm. e larga 1680 — che 
mette forse m risalto una 
accentuata semplicità dcs.i 
allestimenti interni, anche 
se la strumentazione è com
pleta e razionalmente di
sposta. 

Alla buona abitabilità del
l'abitacolo corrisponde an
che una buona facilità di 
accesso grazie alla larghez
za delle porte (un metro 
quelle anteriori. 89 centi
metri quelle posteriori» e 
alla loro apertura a circa 
70 gradi. Da qualcuno e 
stato fatto notare che i se
dili anteriori della « Hori
zon » sono un po' coni e 
che quindi non trattengo

no in discesa. E' un parti
colare del quale non ci sia
mo accorti, perche abbia
mo sempre guidato tenendo 
allacciate le cinture di si
curezza. cinture che. tra 
l'altro, equipaggiano di se
rie le vetture. 

A proposito di equipag
giamenti di serie vai la pe
na di ricordare che sulla 
« Horizon » sono di serie an
che lo specchietto retrovi
sore esterno regolabile dal
l'interno, Io sbrinatore del 
lunotto, l'accensione transi
storizzata senza ruttore e 
via elencando 

Le « Horizon » saranno 
disponibili in Italia con mo
tori di tre diverse potenze: 
1118 ce e 56 CV per quello 
che equipaggia la versione 
US: 1118 ce e 00 CV per 
quello che equipaggia la GL: 
1234 ce e 68 CV per quello 
che equipaggia la GLS. A 
quest'ultimo motore, come 
si sarà notato, mancano giù-
.sto i 7 ce che sarebbero 
sufficienti per far entrare 
la GLS nella fascia di au-
tomibili che in Italia pos
sono viaggiare a 140 chi
lometri orari in autostrada. 

A proposito di velocità, 
tanto vale parlare delle pre
stazioni delle • Horizon », 
più che soddisfacenti con
siderato il tipo di vetture. 
la US, che passa da 0 a 
100 chilometri orari in 19^ 
secondi, può raggiungere i 
140 chilometri l'ora; la GL 
passa da 0 a 100 chilometri 
orari in 18.6 secondi e rag
giunge i 148 km'h; la GLS 
impiega 16 secondi a passa
re da 0 a 100 km h e tocca 
una velocità massima di lóó 
chilometri orari. 

I consumi delle vetture. 
sono, secondo i dati forni
ti dalla casa, più che con
tenuti. Una conferma l'ab
biamo avuta nel corso di 
una breve gara effettuata, 
su un percorso lungo 36 chi 
lometri di strada aperta al 
traffico, alia guida di un 
GI,S 1300, con due persone 
a bordo e 78 chili di « ba
gaglio ». Viaggiando ad una 
media di 82,077 chilometri 
orari abbiamo percorso 
14,23 chilometri con un li
tro di benzina. 

Interessante per la sua 
parsimonia nei consumi di 
benzina. la « Horizon » lo 
è anche per ì prezzi, che 
elenchiamo avvenendo che 
sono comprensivi di IVA e 
trasporto: LS 3.S95.000 lire; 
GL 4.2Ó0.000 lire; GLS 4 mi
lioni 590.000 lire. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


